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REGIONE SICILIANA 
ASSESSORATO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive 
Il Dirigente del Servizio 7 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

Vista la L.R. 29 dicembre 1962 n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della 
Regione Siciliana”;  

Vista  la legge regionale 8 luglio 1977 n. 47 e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la L.R. 10 aprile 1978 n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della 
Regione”; 

Vista la L.R. 15 maggio 2000 n. 10 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle 
dipendenze della Regione Siciliana”;  

Vista  la Legge 16 dicembre 2008, n. 19, recante le norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali, 
 ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione; 

Visto  il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 

Vista  la L.R. n. 21 del 12.08.2014, recante assestamento del bilancio della Regione per l’anno finanziario 
 2014. Variazioni al bilancio di previsione della Regione per l’esercizio finanziario 2014 e modifiche alla 
 legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, e in particolare il comma 1 dell’art. 6, con il quale sono state 
 recepite nell’ordinamento contabile della Regione le disposizioni contenute nel Titolo I e III del 
 precitato decreto legislativo n. 118 del 2011, così come modificato dalla L.R. 07/05/2015, n. 9 - 
 Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di stabilità regionale; 

Vista  la L.R. 13 gennaio 2015, n. 3 ed in particolare l’art. 11, con il quale viene recepito in Sicilia il dettato 
normativo del citato D.Lgs. 118/2011; 

Visto  il Decreto Presidenziale del 5 aprile 2022, n. 9, recante il Regolamento di attuazione del Titolo II della 
 legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
 regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Pubblicato nella 
 Gazzetta Uff. Reg. Sic. 1° giugno 2022, n. 25; 

Vista la L.R. 21 maggio 2019 n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 
dell'azione amministrativa”;  

Vista la legge Regionale del 05 Gennaio 2026, n. 1 di stabilità regionale 2026-2028; 

Vista la legge Regionale del 05 Gennaio 2026, n. 2 - Bilancio di previsione della Regione Sicilia per il triennio 
2026-2028 pubblicata nella GURS n. 2 del 09/01/2026; 

Visto il D.P.Reg. n. 722 del 17/02/2025, con il quale il Presidente della Regione, previa deliberazione della 
Giunta Regionale n. 38 del 14/02/2025, ha conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 
regionale delle Attività Produttive al Dott. Dario Cartabellotta;  

Visto il D.D.G n.  2145/DG del 15/10/2024 con il quale, a far data dal 15/10/2024 e fino al 31/12/2026, 
all’Ing. Salvatore Randazzo è conferito l’incarico di dirigente del Servizio 7.S “Credito e aiuti alle 
imprese turistiche” del Dipartimento delle Attività Produttive; 

Visto il PO FESR 2007/2013 – linea di intervento 3.3.1.4, adottato con decisione della Commissione 
Europea C(2007) 4249 del 07/09/2007; 
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Visto l'Asse 3 del PO FESR 2007/2013 Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l'attrattività turistica e lo sviluppo; 

Visto l'Obiettivo Specifico 3.3 Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l'ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell'offerta turistica ed il potenziamento di 
investimenti produttivi delle filiere turistiche; 

Visto l'Obiettivo Operativo 3.3.1. Potenziare l'offerta turistica integrata e la promozione del marketing 
territoriale attraverso la promozione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico ambientali; 

Vista  la Linea di intervento 3.3.1.4 Azioni per l'attivazione, la riqualificazione e l'ampliamento dell'offerta 
ricettiva locale e delle correlate attività di completamento, da realizzarsi nelle aree a vocazione turistica, 
mediante riconversione e/o riqualificazione del patrimonio immobiliare già esistente, con particolare 
riferimento ad edifici storici e di pregio siti nei centri storici, nei borghi marinari, ed agli edifici della 
tradizione rurale, garantendone le condizioni di accessibilità alla pubblica fruizione ed in relazione alla 
capacità dei territori di sopportare il carico antropico derivante dai predetti insediamenti produttivi e 
con processi produttivi rispettosi dell'ambiente; 

Vista la convenzione approvata con il D.D.G n. 3105 del 19/07/2011, con la quale questa Amministrazione 
ha affidato in house alla C.R.I.A.S. - Cassa regionale per il credito alle imprese artigiane, i servizi, le 
attività tecniche e amministrative concernenti la gestione delle agevolazioni di cui all’art. 18 della L.r. 
9/2009; 

Visto il D.D.G. n. 1423 del 02/07/2013, registrato dalla Corte dei Conti il 07/08/2013, registro 2 foglio 151, 
con il quale è stata approvata la graduatoria delle imprese del settore turistico-alberghiero, ammesse alle 
agevolazioni a valere sulla linea di intervento 3.3.1.4, che ha sostituito la graduatoria prima approvata 
con il D.D.G. n. 264/2013; 

Visto il D.D.G. n 2547/4 del 13/11/2013 con il quale all’impresa MAMRE srl - partita IVA 01721970893, 
con sede legale in Noto (SR), Via Mons. G. Blandini n.13, è stato concesso, in via provvisoria, un 
contributo di € 1.111.638,00, per la realizzazione del programma di investimenti codice CUP 
G82G11000370007, codice identificativo SI_1_10333; 

Rilevato che l’Ente gestore, a seguito della presentazione di apposita polizza fideiussoria, ha dapprima erogato in 
favore dell’impresa MAMRE S.r.l. la prima quota di contributo a titolo di anticipazione pari ad € 
555.819,00, e, successivamente, a titolo di SAL, la somma di € 185.272,00; 

Vista la relazione conclusiva del 09/05/2017 del progetto dell’impresa MAMRE srl con la quale la CRIAS 
ha confermato l’agevolabilità dell’iniziativa e ha proposto di concedere, in via definitiva, il contributo 
di € 995.855,00 commisurato agli investimenti ammessi a consuntivo; 

Visto il D.D.G. n. 1487/7S del 24/09/2018 con cui è stato concesso, in via definitiva, un contributo di € 
995.855,00, per la realizzazione del programma di investimenti codice CUP G82G11000370007, 
codice identificativo SI_1_10333, in Noto (SR), Ex convento S.M. Scala S.P. 64, snc; 

Vista la nota prot. n. 85042 del 18/12/2017, assunta al protocollo dipartimentale n. 70243 del 19/12/2017, 
con la quale l’Avvocatura dello Stato di Catania ha trasmesso l’Atto di citazione, proposto dalla 
società MAMRE S.r.l., davanti al Tribunale civile di Catania, per chiedere di ritenere e dichiarare 
ammissibile a contributo la spesa afferente alle fatture non ammesse a contributo, che hanno 
comportato la decurtazione del contributo per € 217.238,00; 

Vista la Sentenza n. 4445/2025, pubbl. il 08/09/2025, emessa dal Tribunale di Catania che in accoglimento 
della domanda di controparte ha condannato questo Assessorato al pagamento di euro 217.238,00 in 
favore della MAMRE S.r.l., oltre interessi legali dalla domanda al soddisfo, e alla rifusione delle spese 
di lite come in atti e dei compensi in favore di parte attrice, che liquida in euro 8.433,00, oltre IVA, 
CP e spese forfettarie come per legge; 

Vista la verifica, effettuata ai sensi dell'art. 48-bis del DPR n. 602/1973, all'Agenzia delle Entrate - 
Riscossione numero 202500005592721, acquisita al protocollo dipartimentale n. 43335 del 
22/12/2025, a seguito della richiesta avanzata con nota prot. n. 43123 del 18/12/2025, con la quale 
l’Agenzia della Riscossione ha comunicato che la società MAMRE S.r.l. - Partita IVA 01721970893, 
risulta “SOGGETTO INADEMPIENTE” un importo inadempimento pari a € 79.401,35; 

Visto il D.R.S. n. 3733/7.S del 23/12/2025 con il quale, per l’esecuzione della predetta Sentenza n. 



 

4445/2025, pubbl. il 08/09/2025, è stato disposto l’impegno e la liquidazione  della complessiva 
somma di € 252.860,94 in favore della società beneficiaria MAMRE srl - partita IVA 01721970893, 
con sede legale in Noto (SR), Via Mons. G. Blandini n.13; 

Vista la pec del 21/01/2026, assunta al protocollo n. 1530 in pari data, con la quale la società MAMRE S.r.l. 
ha comunicato l’IBAN sul quale potrà essere effettuato il pagamento; 

Visto l’atto di pignoramento dei crediti  verso terzi del 03/02/2026, Codice identificativo del fascicolo 
298/2025/31943, assunto al protocollo del Dipartimento al n. 4360 del 05/02/2026, con il quale 
l’Agenzia delle Entrate -Riscossione, Agente della riscossione per la provincia di Siracusa, ordina al 
Terzo Regione Siciliana, Assessorato Regionale delle Attività Produttive, Dipartimento delle Attività 
Produttive, Dipartimento delle Attività Produttive di pagare la somma di € 79.401,35 per la quale ha 
diritto alla percezione da parte del debitore  società MAMRE srl - partita IVA 01721970893; 

Considerato che l’Agenzia delle Entrate - Riscossione - Agente della riscossione per la provincia di Siracusa ha 
ordinato di effettuare il pagamento della somma di € 79.401,35, mediante accredito sul Conto 
Corrente intestato alla medesima Agenzia; 

Verificata la rispondenza del codice IBAN dei beneficiari alla documentazione in possesso dell’Amministrazione 
in applicazione di quanto disposto dalla Circolare del Bilancio n. 17 del 10/12/2021;  

Tenuto conto che il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito di questo Dipartimento entro sette giorni dalla 
data di emissione dello stesso al solo fine dell’assolvimento di quanto previsto dall’art.68, comma 5, 
della L.r. n. 21 del 12/08/2014, così come modificato dall’art. 98 della Legge n. 9 del 07/05/2015; 

Ritenuto, pertanto, di dovere procedere all’ordinazione di pagamento di: 

 - € 79.401,35 sul capitolo 742870 a favore dell’Agenzia delle Entrate- Riscossione, Agente della 
riscossione per la provincia di SIRACUSA C.F. 13756881002, in forza del pignoramento Codice 
identificativo del fascicolo 298/2025/31943, 

 - € 137.836,65 sul capitolo 742870 a favore della società MAMRE srl - partita IVA 01721970893, con 
sede legale in Noto (SR), Via Mons. G. Blandini n.13, 

 - € 25.537,07 sul capitolo 342505 a favore della società MAMRE srl - partita IVA 01721970893, con 
sede legale in Noto (SR), Via Mons. G. Blandini n.13, 

 - € 10.085,87 sul capitolo 342505, a favore della società MAMRE srl - partita IVA 01721970893, con 
sede legale in Noto (SR), Via Mons. G. Blandini n.13 

 

 DECRETA 

 

Art. Unico 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, per l’esecuzione della Sentenza n. 
4445/2025, pubbl. il 08/09/2025, emessa dal Tribunale di Catania, è autorizzato il pagamento della complessiva 
somma di € 252.860,94 come di seguito: 

- € 79.401,35 sul capitolo 742870, impegno n. 8/2025, a favore dell’Agenzia delle Entrate- Riscossione, Agente della 
riscossione per la provincia di SIRACUSA C.F. 13756881002, in forza del pignoramento Codice identificativo del 
fascicolo 298/2025/31943, sul c/c bancario codice IBAN IT88N0760117100000000235960 intestato alla medesima 
Agenzia; 

- € 137.836,65 sul capitolo 742870, impegno n. 8/2025, a favore della società MAMRE srl - partita IVA 01721970893, 
con sede legale in Noto (SR), Via Mons. G. Blandini n.13, sul c/c bancario Codice IBAN 
IT03A0200884740000101519598  intrattenuto dalla medesima società presso la Banca UNICREDIT SPA, 

- € 25.537,07 sul capitolo 342505, impegno n. 43/2025, a favore della società MAMRE srl - partita IVA 01721970893, 
con sede legale in Noto (SR), Via Mons. G. Blandini n.13, sul c/c bancario Codice IBAN 
IT03A0200884740000101519598  intrattenuto dalla medesima società presso la Banca UNICREDIT SPA, 

- € 10.085,87 sul capitolo 342505, impegno n. 44/2025, a favore della società MAMRE srl - partita IVA 01721970893, 
con sede legale in Noto (SR), Via Mons. G. Blandini n.13, sul c/c bancario Codice IBAN 
IT03A0200884740000101519598  intrattenuto dalla medesima società presso la Banca UNICREDIT SPA. 
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Il presente decreto sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 68 comma 5 della L.R. 12 agosto 2014 n. 21, come modificato 
dall’art. 98, comma 6, della L.R. n. 9 del 7 maggio 2015, sul sito istituzionale di questo Dipartimento, e sarà trasmesso 
alla Ragioneria Centrale del Dipartimento Regionale Attività Produttive per la registrazione ai sensi dell’articolo 9 della 
legge regionale del 15 aprile 2021 n. 9.  

 

             Il Dirigente del Servizio 

                Salvatore Randazzo 
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